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DALLA CAPITALE 
Ai Municipio dì Roma 

Roma 83 — Alla seduta del Consi­
glio comunale por la nomina dol Sin­
daco 0 d^lla Giunta avaistette grande 
folla. Grano prosenti 71 consiglieri. 

Alatri foce il discorso inaugurale 
della SBseiano. 

Il principe Colonna venne eletto sin­
daco con 391 voti dei liberali contro 
33 schede bianche dei clorioali. 

Alla proclamazione sooppiarnna grida 
di: «Viva Roma intangibile!» Qual­
cuno tentai di fischiare, ma venne cac­
ciato dall'aula, . 

Vennerp eletti assessori effettivi tutti 
i oonsigllori liberali con 39 voti contro 
32 schede bianche. 

Alla sedata intervenne, l'onorevole 
Oaido Baccelli. 

Il pubblico plaudentie si riversò in 
piazza del Campidoglio. 

I telefoni internazionali. 
Roma S3 — Sari attivata col 1» no­
vembre la linea telefonica da Milano i 
por la' Svizzera con centri telefonici a 
Lugano, Beìinzcna e Zurigo. 

La linea Roma-Parigi è pronta por 
l'esercizio. Resta à definire la questione 
della collocazione dollii Casina centrale 
in Roma 6 a stabilire le tariffe, que­
stioni che.saranno risolute al ritorno 
dol ministro, on. Oalimbarti, dal suo 
viaggio di nozze. 

I ragionieri. 
Roma 83 — Il ministro Giolitti ha 

ricevuto il oomm, Rostagao, presidente 
del collegio dei ragioniori di Homa, il 
prof. Gagliardi, presidente della dele­
gazione nazionale dei ragionieri d'Italia 
che gli presentarono le rotazioni Tatoni 
Ferri e Mondini fl i voti . del recente 
Congresso dai ragionieri di Milana in­
torno all'opera della ragioneria nella 
tutela"e-nella vigilanza delle ammini­
strazioni comunali, provinciali e, delle 
opere pie. Il ministro ha preso visione 
dei voti presentati,, dichiarando ohe ne 
foraierà oggetto di studia per tenerne 
oodtOi ove 'Decorra, in. occasione .delle 
prossime, riforme della legge comunale 
e proviuaisle. 

".D'opó l'assoluzione Tragni. 
'li'i'generale Marini sfida Fabbri. 
Roma 23 — Io seguito ai commento 

del giornale la Patria sulla sentenza 
Tragni, il maggior generale Marini, co­
mandante la brigata « Valtellina» ha 
sfidato Fabbri direttore della Patria,-, 

Il redattore Ciraolo telegrafò imme,-, 
diatamente al generalo Mann) dichia­
randosi autore dell'articolo e recla­
mando la precedenza. 

...-«E-* 

Tiilania croata 
La magistratura croata di Sebanico 

ha voluto'sputare sulla tomba italiana 
di Nicoli!) Tommaseo una scoccia be­
stemmia. Confondendo nell'odio mede-
timo lo spoglie del poeta e l'asilo ve­
nerato dove esse riposano in pace, ella 
si è dott?!;r:1,(llV?S9Crntì itòliaBi,; fe-
steggistiiao^'il' cohtMario aeira''j\ia na­
scita, voglionO'tòèriiàarei'Ià-oiWtidinanza 
italiana'di'lui, e di questa orgogliosa 
mon.t^i si vantano. Disturbiamo'la loro 
gioi^,';'profani«mo il rito solonae, but-

tiaiiiò>lkwAJl!&&id».Ui4iPl£&iia;>e rsmn-
gendo con disprezzo la mano che essi 
hanno avuto la debolezza di offrirci, 
facciamo comprendere chiaramente a 
questi nostri aervi'dl ieri che fra noi 
0 loro non ci ^ùò essere altro amore­
vole contatto cho quello déllà'scM'ena 
e del bastone. — 

Con questo disegno hanno rivendi-, 
ca^to, in quella forma rozza rìbafda che 
ha fatto bollire il sangue nello Vene 
di"'t*ttl gli italiani dalle Alpi all'Etna, 
la nàzionalitS' slava di Nicolò Tom­
maseo'.'K se non fosse la prava'inte,i;' 
zione con la quale hanncrisposto alla 
fiorita cortesia toscana 'e venétijt,' se 
non' fosse il barbaro linguaggio insul­
tante alle grandi memorie ed'alle saft're 
aspirazioni della nostra Patria, il loro 
tentativo sarebbe appena compassione­
vole e meschino. Là figurazione dì vn 
Tommaseo,' che essi, ighoi'ando p^r^no 
il campo luminosa ddllti sua' opera, de-
flniacdhb sommo scienziato per' tutto 
discarico di un'ammiraKione di rigore, 
croato nella nazione e nell'àuim^, è un 
capitombolo ne!ras|urdo. Tòm'vaàseo' 
nato per sua mala ventiirà, in ub'lito-
rale' in" cui 'stirpi- diverse, italiane e 
forestiere, sono'avvinte al giogo comune 
della signoria asburghèie, non tardò 
guari'sì ditnòdlrure di qual patria si 

riconoscesse figliuolo. Memoro del'san­
gue latino che gli fluiva rapido nello 
vene, inclive per gonio naturalo ad 
osprimoro nei suoi pensieri e negli 
scritti lo spirito agile e multiforme 
delle nostro genti, ben piti che la com­
passata ed automatica rigidezza dei 
duri teutoni, mutò il notte paterno di 
Tommasich io quello, più consono alla 
dolce loquela del si, di Tommaseo, e, 
com'egli cantò in versi armoniosi, volse 
il cammino 

A io, Venexla, lista ospll6 amioa», >.- -
E donoa do' miai padri, a ta posaente 
Lombarda torra ondo l'orlgia trassi 
Uivarrò, seguitand» il mio dcatino. 
Esulo 0 ramingo di terni in terra, 

la sua fede italiana, la pertinace spe­
ranza nel risorgimento del bel paese, 
l'amore che professava, cittadino e let­
terato, al nostro idioma, lo ispirarono 
sempre, e da questo triplice priocipìa 
derivò egli le ragioni tutte della sua 
opera politica e letteraria. Storico 
eruditissimo, si adoperò a- lumeggiare 
per mezzo di monografie sagaci l'epoca 
oscura del medioevo italiano o le suc­
cessive lotte fra comuni o signorie; 
filologo acuto, scrisse il vocabolario 
dei sinonimi italiani; critico profondo, 
dettò il Commento della Divina Com­
media, rilevando al popolo nuovi splen­
dori della bellezza etorna che informa 
il poema italiano di Dante; poeta gen­
tile ed aS'ettuoso, cantò la Dalmazia 
dol futuro, ohìamaadola seconda Italia, 
ed affratellandola nel sua pensiero al­
l'Italia, come una sorella minoro a cui 
ci legano indissolubili tradizioni elle­
niche e romane, ereditii perenne di 
gloria artistica e guerresca- Bene disse 
Isidoro Del Lungo, nolla sua magnifica 
commemorazione di Settignaoo : « Come 
da Tronto la statua dell'Alighien, cosi 
da Sebenico la statua del Tommaseo 
giganteggia, sul maro che fu di Ve­
nezia, simbolo augu-;lo di italianità ». 

Uppei'ò l'anonimo Podosth di Sebe­
nico e il sud cognoo^inato accolito 
degni rappresentanti l'uno e l'altro 
della stolida e balorda idiozia croata, 
non soltanto oltraggiarono brutalmonto 
e la nobiltà italiana e la memoria dol-
M'austopp scrittore nostro, ma focero-
onta puranco al sentimento della mag­
gioranza dei dalmati cui avrebbero do­
vuto interpretare. La Dalmazia è ita­
liana di cuore, di ricordi) di aspira­
zioni: ne abbiamo avuto una prova 
recento, essa attende dalla fraterna 
generosità degli italiani la sua reden­
zione, 0 l'avrà, giovi l'augurio, nel 
prossima sfacelo che urge l'Imperialo 
carcassa austriaca, corrosa internamente 
dal conflitto delle razze l'una all'altra 
inconciliabilmente nemiche.. 

M4*ir8Ìgno?'Mat8Ì'vì*c;«*c»Ì3sto ispido 
e lurco, a cui ben altj'a rispostit che 
di parole andava fatta secondo 1 suoi 
meriti, tacciando di rinnegati- gli ita­
liani di Sebenico, haj voluto forse in­
sinuare una sommessa e vigliacca oon-
turaelia contro Nicolò Tommaseo che 
ebbe il torto dì anteporro il melodioso 
idioma del Petrarca ai rauchi accenti 
di quei biascicatori di candele di sego-

K anzi probabile che sia «osi: fu 
sempiterno costume dei pigmei e degli 
abbietti di insudiciare con la loro bava 
i calzari dei grandi uomini. 

Anche Dante trovò a' suoi tempii un 
Podest.à.che lo proscrisse: ma quello, 
disgraziatamente, era italiano! 

Perchè allora gii italiani erano scia-
guratan^ente dilaniati dalle discordie e 
scerpati In tanti staterolll quanf î ne 
serrava un muro ed' 'una fossli. ' Ma 
dopochò la. coscienza di una predesti­
nata unità balenò limpidamente agli 
occhi del nostro popola, un solo in­
tento, una sola vittoriosa fiducia anima 
i trentatre milioni di italiani che hanno 
finalmente acquistato il diritto d'ella 
nazionalità, ed è̂ quella di estendere i 
frutti della propria liberazione agU altri 
italiani che sono ancora violentemente 
allontanati dal gi-ombo feoonrlo della 
Patria. ÌPerciò l'irredentismo, che gli 
eterni nemici del nostro nome vitiipe-
rapo e detestano con una delittuosa 
rilìòllione, che essi fanno oggetto di 
scherni inverecondi come l'utopia di 
ostinati visionarli, è non soltanto una 
ìd^a santa, come santo è il culto dol 
figli por la madre, ma,ò uiia inevita­
bile necessità della storia. 

Quando i'bardi del riscatto gridavano 
in faccia allo straniero prepdtento il 
tremebondo va /Vioi id ' / i tóa , essi'cre­
devano di lanciare soltanto la dignitosa 
protesta del diri.ttq conculcato, non 
pensando forse che quella rinnovellata 
protesta nutriva in so la forza vitale 
di' una profezia. Ed unaegua!^ profe­
zia, che avrà 11 suo compimento fra 

dieci anni o^fra' cinquanta, si alimenta 
del dolore e dell'amore dei nostri fra 
telli che l'Austria opprimo, macollan 
doli per le strade, ovvero insultandoli 
nel più puro sentimonto dei loro cuori, 
la venerazione operosa per la terra 
materna. Essa confida vanamente di. 
poter sofTocars noi loro animi il pro­
fondo spinto del patriottismo. 

Le stesse ceneri dei morti custodi­
scono le scintille dell'Idea. 

Caffaro. 

Commission.i perchè faccia pratiche con 
lo diverse amministrazioni por ottenere 
il prezzo del 40 0|0 per i (giornali, ed 
il 30 OjU por le stampe, e per la piena 
resa dei giornali. 

.. , . ì ^ : : ^ . . « , 

OROMACA ITALIANA 

Ialite deli'impresa Ronchi 
Un confronto 

Roma, 83. — Il Giornale d'Italia 
pubblica un confronto tra Glusso e Bo-
nardi por la vertenza Ronchi doi IK-
vori pubblici in cui entrambi manten­
gono la precedente dlchiaraziono, poi­
ché Glusso dichiarò di non avere au­
torizzato Bonardi a faro indagini presso 
l'ispettorato delle ferrovie ed aggiunse 
queste testuali parole : 

< Apprendo solo in questo momento 
ohe (Bonardi) abbia fatto ricerche presso 
Manganella Tofano ed altri». 

E lo stesso Giusso anche richiesto 
se ricordasse di aver fatto accompa­
gnare' dal cav. Rosmini presso l'ispet­
torato delle ferrovie il Bonardi, rispose 
di non ricordarsi di questa circostao^'a, 
ma aggiunse che in ogni caso la sua 
autorizzazione ora stata data al Bonardi 
nei leggere l'attergato' dal Chiàpussó, 
ma non mai di far rloerohe presso l'ar­
chivio. E Bonardi disse di non ricor­
darsi di questa limitazione, ma rico­
nobbe essere vero quanto disse Giusso. 

« Bona.nli disse : (sonò testualmente 
suo parole), E' vero quindi quanto dice 
Giusso che non mi ha' espressamente 
autorizzato ad andare dal Tofano, ma 
io ritenni implicita questa autorizza­
zione nella autorizzaziOiie generica da­
tami in forza della quale andai dal 
Manganella e mi recai condotto dai 
segretari dol Manganella, dal Tofano». 

L'a Avanti» domanda un'inohlesta 
Roma, S3 — WAvanti, circa la lite 

Ronchi-IVIiiiistero dall'interno, non trova 
infondato il so»pct.iu bell'immissione 
fraudolenta di un'istanza negli atti del 
Ministero e domanda perciò una severa 
inchiesta anche dol giudice istruttore. 

lì r ConsFesso Daiiioiiale dei giornalai 
Milano 23 — Molti furono i con­

gressisti che intervennero alla seduta 
di ieri, che fu abbastanza laboriosa, 
e si trattarono argomenti di qualche 
importanza. 

intervenne all'adunanza il collega 
Bolognesi, il quaio dopo avere portato 
ai congressisti il saluto dell'Associa­
zione lombarda dei giornalisti, accennò 
al voto tostò espresso dai giornalisti 
al .Congresso di Torino in merito al 
riposo festivo dei giornalisti, espri­
mendo il desiderio di avere in ciò an­
che il voto, dei giornalai, che spera 
sarà favorevole. 

Parlarono sull'argomento il sig. Ca­
valli di Brani, dichiarandosi favorevole 
al riposo settimanale, non festivo; mentre 
si dichiararono favorevoli i,,signori Do 
Boni di Roma, Nicolai di Firenze e 
Casotto'di Torino, 

Dopo animata discussione il Con­
gresso sii dichiarò favorevole al riposo 
festivo, -

Corsi espresso il desiderio ohe l'As-
sociaziono Lombarda dei gjornalisti. ab­
bia ad adoperarsi por un avvicinampnto 
fra le amministrazioni di giornali o le 
rappresentanze delie organizzazioni dei 
giornali onde possano essere serena­
mente esaminati e discussi ì desiderati 
dei rivenditori; e Bolognesi ricordò che 
quando ne fu' invocato l'intervento, 
l'Associazione Lombarda dei giornaiisti 
promosse cordiali intose frf gl'iiitèroa-
sati' all'industria giornalistica, come'av­
venne recentemente por la trattazione 
delle nuove tariffe tipografiche. 

Inoltre venne approvato il riposo 
obbligatorio al 1° maggio, dimodoché I 
giqrnali che si pubblicano al ' mattino, 
verranno venduti il giorno dopo. Si di­
scusse pure sulle licenze rilaspjate agli 
strilloni dall'autorità di pìibbli'ca sicu­
rezza, facendo voti che le licenze stesso 
siano negate ai minorounl. 

Nslla seduta di iersora, che durò 
sino alla mezzanotte, si discusso e si 
approvò la fondazione di un gior^iale 
mensile, organo della classe, la tariffa 

' unica concordata dà riconoscersi dà 
tutte le amministrazioni, 

Infine veline votato un ordine del 
giorno ccl quale si dU mandato ad una 

L'uomodonna di Novara. — Novara 
23 — Ha fatto il giro dei giornali la 
storiella di certa giovane condotta al­
l'ospedale di Novara per essere sotto­
posta all'operazione - dell'ernia, sulla 
quale giovane, tale riten ita fino allóra, 
I medici avrebbero riscontrato segni 
non dubbi di mascolinità, pur non di 
sglunti da altri attributi femminili. 

Ora un giornalista ha interrogato in 
proposito «n .egregio sanitario dell 'o­
spedale, il qualo dichiarò trattarsi in­
vece di un vero e proprio maschio, 
esclusivamente maschio, per quanto non 
ben fatto ah ancora, poco sviluppata. 

La femminilità era soltanto appa­
rente, caso del resto non nuovo ; al 
qual proposito lo stesso sanitario ag­
giungeva che anche poco fa egli ebbe 
a visitarei'un bimbo di pochi giorni di 
età, che già era stato dalla levatrice 
denunciata come femmina. 

Como pregano volentieri i confessori 
e le penitenti I — Napoli 33 — Un 
rubicondo pretacchiotto sorpreso nella 
.Villa comunale (giardini pubblici) men­
tre... pregava insieme ad una sua pe­
nitente, comparve per direttissima in­
nanzi al tribunale che lo condannò a 
75 giorni.;.di carcere. Anche la peni-
tonte, che è una maestra,,fu condan­
nata alla stessa pena con l'aggiunta di 
50 lire di ammenda, avendo mentite le 
suo generalità E cosi i due... santi ora 
pregano non più insieme, ma l'uno al 
carcere di S. Francesco e l'altra in 
quello di S. M. Agnone! 

Una madre rinchiusa in un saoool — 
Roma 23 — Giungo notizia da Gen-, 
zane di un gravissimo delitto di cui si 
è reso colpevole un contadino, certo 
'Angelo Baldanzl. A quell'autorità di 
pubblica sicurezza perveniva l'altro 
giorno una denunzia anonima con la 
quale si Riceva che la madje.del Bal­
danzl ora'tdnuta-sequestrata dal figlio­
li delegato di pubblica- sicurezza di 
Genzano, assunte informazioni, si re­
cava oggi nella casa dol contadino og­
getto della denunzia o procedeva a una 
perquisizione- In una lurida-stamberga, 
senz'aria e senza luce, piena di paglia, 
dai muri scabri, rivestiti d'infinite ra­
gnatele, l'occhio del funzionario fu sor­
preso dalla vista d'un SACCO da cui pro­
venivano lamenti umani. Il sacco, pieno 
di toglie secche, ricingeva'fino irl collo 
lu madre del Baldanzi, una povftra vec­
chia scheletrita. Il sacco le serviva di 
vestiario e di letto; le foglio le servi­
vano anche di cibo. Interrogata, la po­
vera' donna non fece ohe ìaìmentarsi. 
L'infame figlio fu arrestato. La polizia 
dovette guardare le carceri perchè i 
genzanosi, conosciuto il fatto, volevano 
giustiziare l'infame figlio. 

La disgrazia di un capostazione. —-
Roma 23 — Mentre il treno diretto 
proveniente da Ancona giungeva alla 
stazione di smistamento dol Portonaccio, 
il capostazione Pietro Porleoni, di anni 
46, scondendo dà un altro treno che 
si moveva in senso contrario, vi andava 
a sbattere contro, venendo cosi rim-
balzata.fRa>.i .dua<.tcent.-

Venno trasportato all'ospedale ovo 
gii riscontrarono la frattura di un 
braccio' e di sotto costole e vario con­
tusioni. 

ftm. 
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• u l B a n o o Soonta. 

Il 6 del passato agosto l'assemblèa, 
degli azionisti del Banco .Sconto ó SM^' 
deliberava di troncare ogni rappdrtb" 
con la Soaidtd Franco-Italtenitì)' 31 
Parigi, riscattando 53 mila delle pr'oprib' 
azioni di proprietà dell'istituto'frAnioie' 
per annullarle, restringendo/ 'doai'il pr'ò'-
prio capitale nella sua reale consièt^aù, 
0 dava mandato ai sindaii di < procQ» , 
dero immediatamontO' ad[ un'lnohiésW 
sull'operato degli ammlnlstratorli'dli'è.f ' 
tori e sindaci a cominciare dall'epoca 
che crederanno del caso e di' lègge 
fino all'odierna assemblea » L'assemblèa 
nominava a sindaci i cavalieri Dore^ 
gibus. Vinata e Fascia. 

I sindaci hanno ora pubblicato la re-i 
lazione d'inchiesta, limitata per ora'iii 
l'atti che si riferiscono ai rapporti 
passati fra il Banco Sconto e la"Sa; 
oietà Franco-ltalienng. '" 

Ne diamo un rapido sunto. 
Tre furono gli artefici dell'accordo 

del Banoo colla Franco-Italìinne,; iV 
oomm. Cattaneo cho ora.ò in priglibnél 
il Gorinaldi e il Gullino ohe sonbaoa|/' ' ' 
pati. Il Consiglio d'amministrazione d^ 
Banco fu tenuto sempre all'oscuro dfi~' 
tutto. '• 

Corinaldi, a nome di un gruppo pie­
montese di azionisti del Banco Scpofo,'' 
sottoscriveva 6 milioni alla Frdnò'ì-' 
Italienn'e pagandoli eoa 30,000 azijìii' 
del Banco Sconto che il grappo dicC^a'' 
possedere, e ohe la Franco-llaliénÀi ' 
comperava a 200 lire l'una, mentre (fi , 
quel tempo valevano assai meno. 

Cosi la Franco lialienne veniva ad, 
avere-sino dai primi giorni di Vlfa àÒ' 
mila azioni dol Banco Sconta, oompù-
*- •• lire 200 l'una, mentre lalevan'o. 

Dall'Italia Irredenta. 
Un d i s p e t t o ai g i o r n a 

Conferenza di un prete italiano 
proibita a Pola 

Vicenza, 33 — L'abate prof, Emilio 
Silvestri, insognante nella nostra scuola 
industriale, doveva tenqre l'altro ieri 
nel teatro di Pola una ' conferenza su 
« Nezanzio e il valore istriano >. 

Ma all'ultimo momento il commis­
sario di polizia vietò la conferenza'per 
motivi politici. 

Il pubblico raccolto presso il tea,tro 
in attesa della conferenza, indignato, 
fischiò il commissario. 

L'abate prof. Silvestri, sincero ed 
assennato patriota, è uno studioso del­
l'Istria, su cui sta pubblicando un'opera 
di grande pregio. 

Vaggaa i in q u a r t a p a g i n a • 
At;t)t4'o cartoleria •<-"''' 

mono, azioni che per giunta' essa al' 
obbligava a non vendere una otAtà por 
sei mesi, e l'altra metà per un "anbóy'' 
tranne il caso ohe le azioni del BitlSo'" ~ 
sconto salissero a un prozio oost'àlt^^'' ' 
che era follia sperare. 

Ma \& Société Franco-ItalienHe^de 
Crédit •Hdustriel et Comm^fàlà^niìa''" 
era ohe la trasformazione di una Èàn'-' " 
qite Generale Indusìrielle la qijal'é"' ' 
versava in condizioni disastrose. '016 
cho il Banco Sconta conferiva ' età iir' ' 
fondo della carta che si poteva date'» " 
riporto 0 ricavarne del danaro.' E 'di-i 
tatti lo azioni del Banco Sconto furono " ' 
subito idiU»'Franco-Italiènne date à ' ' 
riporto. ' ' ' 

•»• 
I tre protagonisti di queste dramma ' 

bancario, il Cattaneo, il Gullioo «'^'il' 
Corinaldi, avevano per conto proprio' 
dei pasticci da regolare, e la'cpeazìonW' 
della Franco Italienne oflfrivà' un'oc- • 
casione. Il Banco Sconto, contraria-' 
mento alla legge, aveva acquistatcpa" 
recohie migliaia di azioni proprie', ffer ' 
frenarne il ribasso, verso la metài' del''' 
1900. Gli acquisti erano masahepàtf' 
con registrazioni false. Di più esso 
Banco Sconto aveva fornico 'l ijejari 
per acquisti di molte altre,,migljaia,4i,,-
azioni da diversi '(lo stesso 'Galflno n'a ' 
vendette dello proprie) che dovevano 
servirò a formare le 30' mila azioni; 
che il gruppo piemontese doveva da re ' 
alla Franco-Italienne. 

Il gruppo piemontese non sussisteva'; 
la grande maggioranza delle' 30"intla.' ' 
azioni era intestata all'avv. Riccardo 
Corinaldi rfigliovdel. cav...CeaBi)e>-'L^o.e' 
quisto essendo fatto con deparo d^ì,-
Banco, egli rifasciò una catubìale di" 
4,983,000 lire, Questa cambiara'Vego-f.-
larJMò. ^ppar^pjfjjnen^e. t u t ^ l l e 'mpgg';; 
goo del Banco, 

Ma che valore aveva t II' Corinaldi 
figlio subito volle ritmare il anp nqgie, 
troppo espósto'^ coii'* quella'felìifcàre. 
Quando in cambio di 26,900 azioni Api ^ | 
Banco Sconto da 205 lire l'u^a egli 
ebbe 10,706 Franco-Italienne doSOl)'' 
lire; finse di vendere queste 10,7081.', 
Franco-Italienne a certo Cignéjfti,"ij' 
quale a sua volta le diede ih pogiio^^l 
Banco, ' '' 

Su questo pegno di azioni frano.o,-
italiaoe senza valore, il Banco fin^'àl,,, 
prestare al signor Cignetti' 4,98È(;(|0Q' .' 
lire, che, a sua volta il signor èign'étti 
cede al Corinaldi figlio. La' cainbi'àjp , 
del Corinaldi cosi restò apparentemente 
pagata; ma invece del Corinaldi" il 
Banco ebbe un debitore insolvibile some 
il Ciglietti e for garanzia si tenne 
dello azioni della Franco-lialienne. 

Por quanto i due Istituti nella so-
s t̂anza non si scambiassero che Cfi;l;a, 

I per quanto cioè il Banco Sconto, è" l i ' 
I gruppo piemontese non deis^ro alla 
l Franco-Italienne ohe azioni dei Banco 



ì 
IL, F R I U L I , 

e questa ai sottoserittori non rilasoiasse 
che anioni proprio, pure in baso agli 
aodordi presi e alla disposizione della 
legge francese si doTOva versare alla 
stipulazione dei contratti del denaro 
reale. E difatti il 30 dicembre 1901 
quando sì stipulò a Parigi 11 contratto 
per la trasformazione della Banque 
Generale in SocUté Franco Halienne 
con aumento del capitale di 16 milioni, 
i signori Specker e Masenza a nome 
degl'italiani versarono il qaarto dovuto 
sul dieci milioni da essi sottoscritti ; 
cioè un milione per conto del Banco 
Sconto, un milione e mezzo per oooto 
del gruppo Coriniildi. I francesi dove­
vano versare un quarto di 6 milioni; 
ma in.contanti fu versata solo la somma 
di lire 1,000,000, le rimanenti 600,000 
lire vennero conteggiate mediante uu 
buono di lire 200,000 ed una tratta 
Bofflnet di lire 300,000. 

Insomma 1 denari si erano versati 
por le apparenze;, il contratto era a 
base di oarta, di cambio di titoli, e 
carta, cioè tìtoli furono scambiati. Ma 
sogli altri 6 milioni sottoscritti dai 
francesi restavano a versarsi 4,600,000. 
Ebbene di questi 4 milioni e mezzo non 
furono versato ohe 82,000 lire. 

Da una relazione del giugno 1002 del 
sindaco Claperon della/SociV^i^/branco-
Uaiienn» risulterebbe ohe per accordi 
fra i.due presidenti, Noel e Cattaneo, 
le mediazioni furono fissate nella somma 
di itn'miliorte e guailrooenlomila lire, 
somma ohe fu versata il 1 febbraio 
1902 al signor A, Bofflnet colla causale 
seguente: «Versement k il. Bofflnet 
pour rémunératlon de concours h di-
vers; la ripartition de cotte somme 
aux soios de M. Bofflnet». Di più il 
Banco.Sconta versò al cav. Gorioaidi, 
por. sé e por i suoi amici L, 250,0001 

Quanto al cav. Qullìno, interrogato 
se avesse avuto provvigione, protestò 
di non avere pattuito né riscosso com­
missioni. Ammise di avere ricevuto una 
busta chiusa, di cui disse di ignorare 
il contenuto, e di averla depositata nella 
sua cassetta privata cosi come gli era 
stata consegnata. Santa semplioitiil 

LH relazione concludendo rileva ohe : 
1. Il Banco Sconto ed il groppo Co-

rìnaldi adempirono, per quanto li ri­
guardava, gli impegni presi nei com­
promessi del 6 dicembre 1901; 

2. Là Società Franco-Italìenne : 
a) Doveva versare entro il 30 di­

cèmbre 1901 tre decimi dello 20,000 
azioni 0 . S. ed invece diede solo delle 
tratte ; 

bj Doveva chiamare il versamento 
degli ultimi tre quarti del capitale sot­
toscritto dal groppo francese per il 1' 
marzo 1902, e lo chiamò per il primo 
aprile, senza ottenerlo se non in mì­
nima parte (82600 sopra 7,500,000); 

o) Doveva ritenere le azioni del 
Banco Sconto una metà per sei mesi e 
l'altra metà per dodici mesi dopo la 
sua definitiva costituzione, e invece le 
diede subito a riporto. 

Ma nell'ammiaistrazione interna del 
Banco il Collegio inquirente ha dovuto 
pur troppo constatare che gravi fatti 
si sono commessi con ingente danno 
dell'Istituto, 0 sui medesimi si riserva, 
come ha promosso, di prendere i ne­
cessari provvedimenti. 

LA POSTA ELETTRICA 
LJiiig. Pisoioelli ne rivendion lapriorili. 

L'ìng. Piscicelli ha scritto la seguente 
lettere alla «Tribuna», circa la van­
tata prioritik della invenzione della po­
sta elettrica da parte di altri : 

< Leggo solo adesso nella « Tribuna » 
del giorno 16, che ì signori Spitaìeri 
e Virginità, dì Catania, accampano delle 
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Dalla morta alla vita 
Romanzo originale parigino 

ni 
OAXUuO MJÉtBAyvVEI^ 

Un fanfarone della mia specie I Neanche 
pensarci ! Compiangerei la creatura che 
si attaccasse a una simile carretta. Ho 
passato una diecina d'anni al reggimento, 
e non potete immaginare quanti vizi vi 
si acquistino. Ne possiedo una coUo-
zìoue da spaventare una schiera dì poi-
lastrine ed anche dì vedove e zitellone. 
Del resto, non mi lagno. Non posseggo 
rendite, ma guadagno quanto basta aiu­
tando i b.errinesi ad andarsene all'altro,.. 
A Prenilly non vi ha bisogno di molto 
per abbagliare la gente. Ho la mia po­
sata al Sole d'Oro, dove sì alimentano 
padrone e ronzino. Una vecchia rassetta 
la mia casa. E' brutta come Belzebù, 
ma pulita come un soldo. Non m'inca­
rico del resto. 

— Sicchò non avete ambizione, mag­
giore! 

— Ancorché ne avessi a che mi ser-
rirebbet 

protosedi priorith sulla mia invenzione 
della Posta elettrica.' 

« Avevo appreso a conoscere resi­
stenza di quel signori solo quando, re­
centemente, mi si erano rivolti, me­
diante un singolare telegramma, nel 
quale, dichiarando di possedere del 
brevetti por un'invenzione identica alla 
mìa, mi facevano la proposta di non 
ostacolarmi — bontà loro ! — nei passi 
ohe avrei fatto per cercare di tradurre 
in atto i miei studi, sol che mi fossi 
messo subito di accordo con essi. Volli 
sin d'allora controll.-tre la verità di 
quanto affermavano a feci faro dilìgenti 
ricerche. in Italia ad all'estero, per 
vedere se vi fossero brevetti in vigore 
ad essi intestati. 

<II risultato fu assolutamente nega­
tivo. E poiché l'affare, dopo questo 
accertamento, mi aveva tutta l'aria di 
una pressione morale, credetti utile 
0 doveroso per me non prendere in 
considerazione la loro proposta, e quindi 
non risposi al loro telegramma. 

Ma, dappoiché mi accorgo che essi, 
abbandonati ì tentativi privati, vogliono 
portare in pubblico le querimonie, 
quasi ad allargare il campo di dotta 
pressione, corcando di impressionare 
la opinione pubblica, io, che potrei fa­
cilmente dimostrare quale enorme dif­
ferenza corra fra il mio sistema, che 
risponde ad un vasto, organico e mi­
nuzioso disegno di trasformazione dei 
servizi postali in tutte le loro funzioni 
e nel loro vasto ingranaggio, e qualche 
limitato tentativo altrui, che vorrebbe 
provvedere esclusivamente alla trazione 
della corrispondenza, lo vi rinunzio 
volentieri, in questa occasione, non 
amando fare dell'accademia, special­
mente con chi sì pone sulla mìa strada, 
vantando diritti che non possiede. 

Ing. Roberto Taeggi-Piscicelli t. 

UB'alta oiorificeiza al Oarìncci, 
Bologna 23 — Ieri dal Ministero 

della P, I, accompagnato da una lettera 
di S. E. Nasi pervenne al rettore del­
l'Università il diploma col quale per 
proposta dello stesso Ministero della 
P. I., Qìosue Garducci é stato nominato 
grande offizìale dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro-

li comm. Puntoni, rettore, presentò 
il diploma all'illustre uomo in piena se­
duta di facoltà radunata per un esame 
di laurea fra la vivissima compiacenza 
di tutti i colleghi. 

i CONGRESSI 01 CONEGLIANO 
Conegliano 23 — Oggi al Con­

grosso enologico, l'ooor. Wollemborg 
presentò il seguente ordine del giorno : 

«Il Congresso fa voti perchè l'ab­
buono suir imposta fondiaria sui terreni 
in caso dì infortuni distruggenti il rac­
colto sia esteso a tutte lo provìncìe 
del Regno e a tutti i casi d'infortunio 
cagionati da cause celesti ed ogni altra 
avente carattere dì forza maggiore ». 

L'ou. WoUemriorg svolgendo tale or­
dine del giorno chiari il modo pratico 
di applicare tale estensione di abbuoni 
imposti, e dimostrò come i voti di ieri 
per l'abotizione del dazio consumo sui 
vini implichi l'abolizione dell'intero 
dazio di consumo e quindi, per com­
pensare i bilanci comunali, il passaggio 
dell'imposta fondiaria erariale ai Co­
muni secondo il suo progotto sulla ri­
forma tributaria. 

L'assemblea, dopo ampia discussione, 
approvò all'unanimità l'ordine del giorno 
dì Wollemborg. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre Impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

— Nessuna? Pensateci. 
Il dottore cercò un istante nel fondo 

del suo bicchiere che era vuoto e che 
riempi senza vergone. 

— In altri tempi avrei amato dì ri­
tirarmi a Limoges ; ci avevo degli amici 
di gioventù. 

~ Ebbene? 
— I posti sono presi e la vita vi 

costa caral 
— Cosa vi occorrerebbe per starvi 

agiatamente} 
— Per lo mono due mila scudi... 

sicuri. 
. — Non di più! 

— No, davvero. 
. — Siete filosofo. 

— Come i cani che vengono frustati. 
Per forza. 

— Voglio farvi una confessione, mag-
giorel 
. - Voi! 

— Io. Io ho l'ambizione che non a-
vete voi, 

— Cosa vi rasnoa! 
Il servo a un cenno del padrone sì 

era allontanato. 
I due uomini erano soli. 
— Tutto, — rispose recisamente 

Vaunoìse. 

Su e giù per Udine. 
" PER IL COLLEGIO DCCELLIS 

{CMI, » fa») 
La proposta dell'egregio prof. Sutto 

che il Qiomale di Udine vuol tanto 
strenuamente sostenere è dunque af­
fatto erronea, come altre volte, e cre­
diamo sullo colonne stesse del mede­
simo Giornale di Udine, fu scritto e 
dimostrato. 

Ed erronea é anche sotto un altro 
aspetto. K per vero, dato ma non con­
cesso, che potesse essere attuata, tutte 
le allieve normalista entrerobboro nel 
Collegio Uccellìs e vi sarebbe ben pre­
sto tale affollamento di scoiaresoa ohe 
i locali, appena sufficienti adesso, di­
verrebbero ìnsuffloientissimi e torne­
rebbe necessario erigere dalle fonda­
menta aule nuovo, creare corsi paralleli, 
oon nuove spese che paralizzerebbero il 
vagheggiato risparmio delle 6800 lire 
ed aggraverebbero proprio inutilmente 
e Municipio e Commissaria Uocellis ed 
anche 11 Governo. 

Non neghiamo, come il Oiomale di 
Udine asserisce, ohe il suo amico e col­
laboratore, l'egregio prof. Sutto sia in 
cose d'istruzione oompetentissimo, ma 
per discorrere di certe istituzioni ed 
avanzar proposte e dar consigli bisogna 
conoscerle a fondo. Quel professore è 
nuovo alla nostra città, od il Collegio 
Uccellìs lo ha forse appena visto, gli 
sono ignote le origini; la storia, le di-
scussìooì.a cui ha dato luogo, non ha 
letto quanto di recente fu scritto in 
argomento, e oosl è venuto fuori colla 
sua proposta ispirata certo ad ottimi 
ìntenilimonti, ma inattuabile affatto e 
sotto l'aspetto didattico e sotto quello 
economico- Confonde con essa elementi 
assai disparati. 

L'Istituto Uccellìs ornamento della 
nostra città, non deve deviare dalla via 
per cui s'è messo, ma seguirla modifl-
oandosi solo per adottare quei miglio­
ramenti che e la pratica e lo svolgi­
mento progressivo delta vita civile an­
dranno segnalando come ottimi e ne­
cessari. 

Il Comune, seguendo appunto i con­
sìgli suggeritigli da una Commissione 
appositamente nominata, si è accinto 
ad una riforma per la quale fra le altre 
coso credette utile di chiedere il pareg­
giamento del corso complementare, il 
quale, come suona la parala, comple­
tando l'istruzione elementare, è buona 
preparazione tanto alle giovinette che 
vogliono passare al corso normale, come 
a quelle ohe intendono di proseguire 
per altre vie. 

La Commissione, lo proponeva anche, 
sia per non obbligare i genitori a de­
cidere troppo presto sull'avvenire delle 
loro figlie riguardo agli studi, sìa an­
cora perchè l'Istituto acquisterà' mag­
gior credito presso le famiglie colla 
garanzia dì un insegnamento regolare 
e col vantaggio considerevole della fa­
coltà dì dare gli esami con effetti legali. 

Del resto, soddisfatti gli obblighi di 
legge, il Comune, rispetta all'Istituto 

— Voi scherzate. 
— Niente affatto. 
— Voi avete un bel nome, palazzi 

a Parigi, poderi in provincia, che età! 
— Trontatré anni. 
— Una buona saluto. Siete costrutto 

in calco e sabbia. Non veggo, a meno 
che non siate vorace come un pesce 
cane... 

— Gli è che voi non scorgete che 
la superficie. Io desidero qualche cosa 
di enorme... 

— Che cosa! 
— Ed é in questo che voi mi potete 

venire in aiuto. 
— In che model 
— Siete voi il medico della Jonohére! 
— SI, se intendete dire che curo ì 

domestici Pourjain, per esempio, che 
non è mai malata. 

— Gli è che non c'erano i padroni, 
— E' possibile. 
— In questi giorni vi è arrivata 

della clientela. Vi sono giunte le si­
gnore. 

-r Ebbene! 
Il conte pronunziò lentamente le pa­

role ohe seguono: 
— E' «erto che fra poco si avrà 

bisogno di voi, 

è nelle stesse condizioni di prima, e se 
ha creduto dì separare la direziono di­
dattica per i corsi superiori da quella 
dal convitto, lo ha fatto perchè l'espe­
rienza lo ha dimostrato necessario, tor­
nando assai grave ad una persona sola, 
per quanto Intelligente ed attiva, prov­
vedere a tutto. 

Non varrebbe la pena rispondere al 
Giornale di Udine riguardò a quelle 
quistioni men ohe secondarie che con­
cernono le tasse, l'età, il cartifloato 
del .Sindaco etc. Trattandosi ohe il pa­
reggiamento non è ancora avvenuto, il 
(Ansiglio Direttivo non fu d'avviso di 
introdurre par adesso novità cho non 
sarebbero io armonia collo Statuto at­
tualmente in vigora e per le quali non 
è autorizzato, Per queste inezie sarà 
agevoi cosa conformarsi alle disposi­
zioni ministeriali. 

Non crediamo però che riguardo alla 
tassa possa venir imposto dì ridurla 
dalle 80 alle 30 lire. Purché una tassa 
non inferiore a quest'ultima venga pa­
gata, il Comune è lìbero di far ciò che 
vuole. Abbiamo sott'oochìo regolamenti 
di Istituti simili all'Uccellìs, retti da 
enti morali e pareggiati nei quali si 
paga appunto una tassa superiore alle 
30 lire. 

Il Comune coi provvedimenti presi 
e con altri che potrà prendere, special­
mente riguardo alla misura ed alla en­
tità degli studi, alla distribuzione degli 
insegnamenti nei corso superiore^ alla 
igiano etc, intende dì mettere il Collegio 
Uccellìs, che tanti benefici ha già re­
cato alla istruzione femminile, in con­
dizioni di esplicare la sua azione sempre 
efficacemente ed in armonia colle leggi 
del progresso, in modo ohe sia aocos-
sibila ad un numera sempre maggiore 
di alunne a dì offrire eziandio a quelle 
delle famìglie dì ristretta fortuna il 
mddo di crearsi una posizione onorata 
ed anche elevata nel civile consorzio, 

incordiamo che queste idée sostenne 
sempre il Giornale il Udine e sempre 
q gloriosamente lottò per esse, mentre 
ora mutata bandiera vorrebbe avver­
sare la riforma con fùtili obbiezioai e 
sostenendo proposte che condurrebbero 
ad una trasformazione la quale, deviando 
l'Istituto da' suoi scopi, lo trarrebbe 
forse presto ad una inevitabile rovina. 

Pea* l'Esposizione 1903. 

Sottoscrizione azioni — 26° elenco. 

Somma precedente L. 23.270 
Filatura Veneta Cascami 

Seta D. 10 azioni » 200 
cav. Giuseppe Laochin, Sa-

cìie 16 azioni » 300 
Banca cooperativa di S. Da­

niele 3 azioni » 60 
Società lavoranti muratori di 

Udina 2 azioni » 40 
cav. dott. Leopoldo Ostar-

mann ed avv. Giacomo 
Asquìni » 40 

Totale L. 23.010 

— Che cosa ve lo fa credere? 
— Quello che ho veduto. 

' I! maggioro poso il mento sulla mano 
destra e strinse le grosse labbra sotto 
ì suoi mustacchi grìgi, ruvidi coma una 
spazzola. 

— Ah!.., voi avete vedutoI.,. — e-
sclamò, 

— Mi trovava alla stazione di Cha-
teauroux quando la signorina dì Charnay 
scese dal treno. La signorina di Charnay 
è incìnta. 

Il maggiore fece un lieve cenno di 

— Bene, disse. Allora possiamo di­
scorrere. Non mi dite nulla di nuovo? 

— Ahi 
— Voi eravate alla stazione dì Cha-

teauroux quando la signorina di Charnay 
scese dal treno... io ero a Santuay 
quando vi passò la berlina della du­
chessa. Fn costretta a fermarsi. 

— Perchè! 
— La signorina si-sentiva male. Non 

l'ho veduta che un istante, ma non lo 
si inganna facilmente Eusebio Gampay-
rol ex-maggiore al 17° e... non ve io 
avrei detto, ma poiché lo sapete... 

E mettendo I gomiti sul tavolò guardò 
io faccia Vaunoìse. 

i pappooohlani 
della Glpa2EÌa 

Ricaviamo dal signor F.'anzil prosi-
dente del Comitato diocesano con pro­
ghiera di pubblicazione, il seguente co­
municato intorno ad una riunione te­
nuta Ieri sera dai parrocchiani delle 
Grazie : 

• Premettiamo che nella precedente 
riunioiìe del 24 p. p. settembre, si votò 
il seguente ordine del giorno ; 

I parrocchiani dalla Grazia, riuniti 
in privata adunanza por cunóartarsl 
circa alle allusioni fatte dalla voce pub­
blica, estranea alta parrocchia, sulla 
riputazione morale del parroco, mons, 
dell'Osta, e visto ohe un giornale cit­
tadino ebbe ad occuparsi di un fatto 
abbominevola, senza far nomi, ma di­
condolo 8UC00S30 nel rione Praoohinso 
e da persoiia rivestita di speciale uf­
ficio morale; considerato che per la 
dignità dei parrocchiani a del Santuario 
è doveroso far rifuigoro la verità ampia 
ed assoluta, deliberano; di nominare 
una cammissiono con mandato facolta­
tivo d'esperire ogni qualsiasi indagine 
per vedere sa esìsta il grava fatto e, 
nel caso affermativo, metterò la luco 
su esso, quindi riferirne in marito. 

Ieri sera la Commissione riunì i capi 
famiglia per riferir loro lo sue conciu-
sioni, ed a tale invito risposero circa 
160 parrocchiani. 

Letta la relaziono che conci udeva 
non essere risultato esistante il famoso 
fattaccio, la Commissione presentò il 
seguente ordine del giorno: 

« I sottoflrmati capi di famìglia della 
parrocchia dalla Grazie, riunitosi la 
sera dal 23 ottobre 1902 per udire la 
relazione della Commissione fiduciaria 
da essi nominata la. sera del 24 p. p. 
settembre por indagare sul fatto abbo-
mìnovole indiziato nel reparto della 
parrocchia; confermato, che dallo ac­
curatissime e coscienziose indagini, tale 
fatto non risultò esistente a carico di 
qualsiasi persona; d>;piorano la logge-
rezza con oui si propalò una cosi in­
qualificabile calunnia e ne disprozzano 
gli autori: riconfermano solamente al 
propria parroco mous. Dall'Oste la loro 
inalterabile stima a oonsidaraziona ; 
plaudono alla franca e leale sua difesa: 
augurano che questo ordine del giorno,' 
quantunque atto troppo modesto, ma 
pure espansivo, abbia ad essergli di 
conforto e soddisfazione, e che venga 
da egli conservato quale grato ricordo 
di un momento tanto angustioso per 
lui parroco, e per noi parrocohianì », 

Questo ordine del giorno vanne ap­
provato, e seduta . stante, sottofirmato 
da 140 capi famiglia, e stamane dàlia 
Commissióne presentato a monsignòt' 
Dell'Oste». 

• # -

Sino a qui il comunicato dei parroc- -
chiani delle Grazie. 

Noi crediamo però che la Commis­
sione d'inchiesta avrebbe anche dovuto 
accertare le fonti da dove uscirono le 
affermazioni dei fatto abbominevole ohe 
tanto avevano commossa l'opinione pub­
blica e che ìi comunicato si limita gè-, 
nericamente a deplorare e. disprezzare; 

Tale limitazione appare in ovidontc) 
contrasto col mandato che la Commis­
sione aveva tivuto dì far riflilgere 
quella « verità ampia ed assoluta » injcui 
ora pure il nostro preciso intendimento. 

Udine per la Sicilia. 
Xl" Elenoo di oiferte 

Somma antecedente L. 464.— 
Heimann ing. Guglielmo » 6 . — 

Totale L. 4697— 

— La conclusione? chiese. 
Il conte fu molto esplicito. 
— Sono per tre quarti rovinato, re­

plicò con voce recisa. Ho bisogno dì 
rifarmi. Prima del fallo oon potevo a-
spìrare alla mano della signorina di 
Charnay ; dopo il fallo la cosa è diversa. 
La voglio. 

— Ahi voi la volete! come riuscirvi! 
— Non l'ho ancora stabilito, ma ciò 

che voglio lo voglio fermamente. Pro­
mettetemi d'aiutarmi e questa bene­
detta tara sarà la sorgente di una pic­
cola fortuna per voi. 

— E di una grande per il conte 
Filippo di Vaunoìse. 

Il conte fu franco. 
-^ Non ho desiderio più ardente, 

disse. 
Ma quel giovinetto che avete, ospi­

tato! osservò il maggiore. 
.— Avremo da lui una parte del se­

greto.. 
— E' vero. 

'— L'altra l'avrete laggiù. 
— Alla Mancherei 
— Certo. Ora, un segreto come quello, 

vi darà una certa influenza nella casa. 
—< E' una supposizione. 

{Continua), 
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IL SUICIDIO Di IERI 
c o l t o II t p e n o 

X . i e p p l m e n o t i z i e 
P o c o dopo il mezzogiorno di ier i 

una voce s in i s t ra , c h e pe r il fatto cui 
afioannava e pe r la persona d isgrazia­
t a m e n t e pro tagonis ta faceva eco dolo­
rosa ne l la pubblica opinione, si spa r se 
per la ci t tà , in un ba leno . 

Come al solito quando t r a t t a s i di 
suicidio, le versioni più d i spa ra te pas­
savano di bocca in bocca . 

Si pa r l ava di un g iovane ge t ta tos i 
so t to un t r e n o lungo la l inea fe r ro­
viar ia Udine-Treviso . 

I l a u l o l d a 
P i ù ta rd i si fece il nome del lo sven­

t u r a t o ; P a o l o Sar i di Sante , vent i se ienne 
na to a Teg l io -Vene to unico Hgiio di 
due pover i vecchi , da parecchi anni 
impiega to . p resso l 'Agenzia fe r rov ia r i a 
di p r e s a e consegna a domicil io del 
aìg. Ca r lo Del P r h . 

I p a x - t l o o l a r l 
La notizia in tan to ebbe p u r t r o p p o la 

dolorosa conforma da un t e l e g r a m m a 
dei r r . ca rab in ie r i di Pas i an Schiavo-
neaoo al P r e t o r e de l II" Mandamento . 

Ecco cosa e r a a v v e n u t o : 
Il d i r e t t o N . 5 in par tenza da Udine 

a l le 11,25 ven iva b ruscamen te a r r e s t a t o 
p r i m * del la stazione di Pas i an Schia-
vonesco causa l ' i nves t imen to di un 
nomo' c h e si ora ge t t a t o improvvisa­
m e n t e d a una s t r ade l l a davan t i la lo­
comot iva . 

Con il capo- t reno , il pe r sona le , con 
il medico fe r rov ia r io do t t . D'Agost ini 
e pa recch i viaggiator i , d i scesero , ed 
acco r se ro verso l ' i n fe l i ce , gli onor . 
Oara t t ì e Gi ra rd in i che viaggiavano 
nel t r e n o . 

Il sDicida giaceva un cent ina io di m e t r i 
d ie t ro al t r eno disteso fuori del b inar io 
dove la locomotiva lo aveva ge t t a to . 
E r a già m o r t o per una graviss ima fe­
r i t a al capo con f r a t t u r a del le bracc ia 
e del lb gambe . 

Lungo la linea e r ano spars i b ran­
delli sanguinolent i di sos tanza c e r e ­
b r a l e , ' 

U n o r r o r e 1... 
Il c apo t r eno fece una perquis iz ione 

sommar ia del c a d a v e r e e r invenne 
nel le sue t a sche l 'orologio d ' a rgen to 
fermatosi alfe 11.52, dei b ig l ie t t i da 
vis i ta , c h e permise ro l ' identiflcazioue 
del. suicida e 18 l i re e 69 contes imi . 

Nel la p a r t e inte>na del panciot to 
p resso il b a v e r o ' e r a appun ta t a una 
medagl ia Tafflguranle la Madonna di' 
L o r e t o . 

Dopo lo constatazioni del caso il ca­
p o t r e n o r acco l se gi i ogget t i r invenu t i 
e fece' r i p a r t i r e il d i r e t t o lasciando il 
c a d a v e r e in custodia del c a n t o n i e r e vi­
cino e di una gua rd ia c a m p e s t r e . 

I ^ e a u t o r i t à s u l p o s t o 
In t an to , avvisat i , g iunsero sul posto 

i c a r ab in i e r i di Pas i an Schiavonesoo 
c h e proceduto al le p r ime constatazioni 
dì legge t e l eg ra fa rono tos to al P r e t o r e 
di Udine . 

Un ca rab in ie re con la g u a r d i a cam­
p e s t r e di Bressa r imase ro a p ian tonare 
il cadave re fino allò 4 c i rca , o r a in cui 
g iùnse ro da Udine il vice p r e t o r e dott . 
BaldÌBsera col vice cance l l i e re Ber tucc i , 
co l -med ico dot t P i to t t i e col col lega 
di s tudio del suicida P i e t r o Co t t e r l i . 

A c c e r t a t a quindi la m o r t e e p roce­
dutosi ad una più de t t ag l i a t a perquis i ­
z ione de l o a d a v e r e . i l vice p r e t o r e ne 
ord inò la r imozione ed il t r a spo r to al 
C imi te ro di Campotormido . 

I p r e o e d e n t l 
L e cause del d i spera to proposi to de l -

l ' infeUce inon «s. possono p r e c i s a r e . 

Ér,a d i . ; cà ra t t e r e se r io non pe rù o t ­
tuso ; affabile e punto p reoccupa to . 

Al l 'agenzia Del P r à dove percepiva 
lo s t ipendio di 100 l i re mensi l i , mai 
ave'va da to mot ivo a r ip rens ion i . 

I e r i mattina-.il Sar i , ohe la s e r a p r e -
oedèo te aveva r icevuto , come al sol i to, 
un deposi to di 2 0 0 l i re per. lo svincolo 
di c e r t a m e r c e al la fe r rovia , non si 
p r e s e n t ò all 'ufficio. 

Uscito d a l l a . c i t t à , fuori P o r t a V e ­
nezia, si d i resse a CampoEormido ove 
giunse ve r so le 10 fermandosi in una 
os te r i a d i f ron te al Municipio, 

P r e s e poi la v ia di Bi-easa e quindi 
p e r un viot tolo c a m p e s t r e si d i resse 
ve r so la l inea f e r rov ia r i a . 

Quivi a t t e s e il passaggio del d i re t to 
p roven ien t e da Udine , nascos to fra le 
acacie e quando lo vide s p u n t a r e , pre­
c i samente fra 1 casel l i f e r r o v i a r i 117 
e 118, deposto il cappel lo e l 'ombre l lo 
p res so la sbari-a, si s lanciò con t ro il 
convogl io "che a r r i v a v a a tu t ta corsa . 

Il macchin is ta ebbe in un i s tan te la 
visione di q u a n t o e r a accadu to e rap i ­
d a m e n t e a r r o s t ò il t r e n o in m e n o di 
2 0 met r i j 

Ma ormai la m a c c h i n a aveva colpi to 
il d i sgraz ia to t rasc inandolo pe r pa r ec ­
chi m e t r i e ge t tandolo a piedi del la 
s ca rpa ta , 

P a r t l o o l n r - e p i e t o s o . 
L'a l t ra s e r a l 'Infelice p r ima di lasc iar 

l'ufficio si mos t rò di buon a m o r e . 
Nel la n o t t e non r incasò con t ro il so­

li to, e la sua povera mamma ier i mat ­
t ina verso le 9 e mezza reca tas i a ve­
d e r e di lui all 'ufficio e saputo che non 
cras i p r e sen t a to lo r i ce rcò invano pe r 
ogni dove, recandos i anche in Ques tu ra 
e a l l 'Ospedale presagendo forse l ' o r r i ­
bile sc iagura . 

P o v e r e t t a ! 
P a r e che la sa lma del povero Sar i 

sarà seppel l i ta nel Camposanto di Cam-
poformido. 

La iOMia iì PreiKD 
L ' o i * a * l b l l e f i n o d i u h g l o w a n o 

Ci scr ivono da Cividal^ , 2 3 . ; * 

Ier i a P r o m a r i a c c o accadde una o r ­
ribile disgrazia. . 

Ve r so le 4 dol pomeriggio , il conta­
dino Snccavini Giuseppe di P i e t r o , di 
anni 28 , ' sal i to nel la stanza da le t to 
del gen i t o r e , s taccò il fucile da l la pa­
r e t e , pe r dispers i a fare una p a r t i t a di 
caccia . 

Ma p e r non farai vede re dai fami­
g l i a r i , i nvece di usc i re dal cor t i l e col 
fucilo in ispal la , pensò bene di c a l a r l o 
dal la finestra a l t a c i rca due me t r i . 

Volle il caso ohe m e n t r e s tava spor­
gendosi dal davanza le col fucile impu­
gnato pe r le canne , l ' a rma s ' impigliasse 
col enne nello s t ipi te del la so t t o s t an t e 
finestra. Il d isgrazia to giovane, senza 
p o r me n t e ai per ico lo che lo a t t e n d e v a 
spinse il fnoile de te rminandone la esplo­
sione c h e lo colpi alla t es ta . 

Un for te g r ido usci dalla sua bocca 
m e n t r e cadde r ive r so nella stanza a b ­
bandonando lo schioppo che piombò al 
suolo . 

Al r u m o r e del la detonazione acco r ­
s e r o quel l i di casa ed un ben t r i s t e 
spet tacolo loro si parò dinanzi. L ' infe­
lice aveva d e t u r p a t a t u t t a la faccia e 
dal c ran io usciva la ma te r i a c e r e b r a l e . 

V e n n e adag ia to su! le t to e fu man­
dato pel medico del luogo, dott , F ross i , 
il qua le accorso subi to l ' iscontrò una 
ferita in co r r i spondenza al la cavi la or-
b l t ra ie s in is t ra con f ra t tu ra del l 'osso 
e tmoide di s in is t ra e dell 'osso nasale 
e pene t r az ione di proiet t i l i nella cavi tà 
c e r e b r a l e e conseguen te spappolamento 
del c e r v e l l o . 

PIÙ ta rd i accor se al letto del feri to 
il n o s t r o ' d o t t . Antonio Sa r togo . 

e n t r a m b i ì sani tar i g iud ica rono il 
caso d i spe ra to . 
. F r a o r r ibs l i s t raz i l ' infelice g iovane , 
mor i poco dopo fra la cos te rnaz ione 
dei suoi c a r i . 

La popolazione, do lo rosamente im­
press iona ta dal funesto caso, a c c o r s e 
oggi n u m e r o s a ad accompagna re la 
salma del disgraziata giovane a l l ' u l t ima 
d imora . 

.tì^ssooi-i^sionsri. 
Per Is elezioni de l l 'Ope ra l a . P e n d o n o 

t r a t t a t i v e pe r un accordo nel la compi­
lazione di una l is ta da presen ta rs i agli 
e le t to r i de l la Società opera ia g e n e r a l e 
per r e i e z i o n e di posdomani . Rit iensi 
che ciò si possa o t t e n e r e sacrif icando 
le passioni periionali e pa r t ig iane . Dato 
e concesso c h e ques to addivenga s a r à 
mol to di guadagna to t a n t o pe r l 'Asso­
ciazione come pure pe r i soci. L e mi­
gliori disposizioni animino dunque i 
capi g rupp i . 

i n b ! b l i o t e o a . Dal l 'egregio prof. 
Momigl iano r icev iamo: 

Egregio sig. Diretlore, 

Il Giornale di Ifdine, dà precis i 
consigli i n to rno ai libri d i e si devono 
acqu i s t a re da l la bibl ioteca comunale . E 
va ben i s s imo; ogni c i t tadina ha d i r i t t o 
di e s p r i m e r e la p ropr ia opinione in­
t o r n o al modo con cui devono e s se r e 
spesi ì denar i del pubbl ico. 

Solo mi p r e m e ass icura re il g io rna le 
s tesso che io non ho mai fatto spen­
d e r e un soldo alla bibl ioteca pe r l 'ac­
quis to del le mie pubblicazioni. H o c re ­
du to mio dovere e l e m e n t a r e , in qua l i t à 
di m e m b r o de l la d i rezione, di f a rne 
dono . 

T a n t o p e r la var i la . 
Graz ie de l la co r t e se ospi ta l i tà , e mi 

abbia 
Udina, 23 ottobre 1902. 

Dev. Felice Momigliano. 

0 Sbalordite!.... 
Per sole Lire S e d i s i 

Dodioi Bottiglie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garan t i t i P i i r i ed Innocui 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso in Quarta Pagina 

BolleUino dolio Finanxe* 
Togl iamo dal Bol le t t ino del Ministero 
del le finanze le seguent i disposizioni : 

Pelèi r i cev i to re di r eg i s t ro è t rasfe­
r i to da Maiiiago a Canosa di Pugl ia , 
Sbioego da P i e v e di Cadore a Mauiago, 
Piccinini agen te del le imposte a Udine 
vi è confermato , P i t ton i a iuto agente 
a Udine à t rasfer i to a Milano, Ziniti 
v iceversa , BoldrinI vo lon ta r io a Mon-
calvo ò t rasfer i to a Tolmezzo. 

P O P i ' ì n s e n n a m e n t o d e l l a 
B i n n a a t i o a . IJssendo la ginnast ica 
un insegnamento obbl iga tor io , il Mini­
s t e ro del la g u e r r a h a autor izzato i co­
mandant i di Corpo d ' a rma ta a conce 
doro l 'autorizzaziono ai sotlnffloiali 
i s t ru t to r i di s c h e r m a o maes t r i di gin­
nas t ica d ' insegnare in ist i tut i r i c r ea to r i , 
società, ogni qua lvo l t a r isul t i per espli­
c i ta dichiarazione de l l ' au to r i t à comu­
na le 0 scolast ica locale , che sul posto 
non vi siano maes t r i civi l i , I quali pos­
seggano l 'abil i tazione e l 'at t i tudine a 
t a l e insegnamento , 

S a i | l * a < Ci scr ivono da B r a n c o : 
Domenica p. v. a v r à l'ùogo la t radi ­

zionale sagra a n n u a l e ; vi sa ranno grandi 
festeggiamenti e una festa da ballo con 
dis t in ta o r c h e s t r a ud inese . Gli esercizi 
sa ranno ben forniti di ot t imi vini e a 
.porta Gemona s a r à a t t iva to un servizio 
di g ia rd in ie re . 

L a o u p a più efi lcacs e s icura pei 
anemici , deboli di s tomaco e nervosi è 
l 'Amaro Bareggi a base di Fe r ro -Ch i na -
l l a b a r b h r o tonico - digest ivo - r icos t i ­
t u e n t e . 

Deposito in Udine presso la Di t ta 
Giacomo Commessa t t i . 

G i o v a n o p ra t i co sc r i t tu raz ione , 
contabi l i tà o aorr ispondonza; d i sponendo 
o r e l ibere (pomer iggio e seral i ) ce rca 
occupazione t e m p o r a n e a presso di t ta , 
amminis t razione, uffici. Sc r ive re A. Z. 
100 formo posta . 

Il a u p p l e m e n t o d e l F o g l i a 
p e p i o d i o o d e l l a R . P p o f e t i u p a 
d i U d i n e N . 31 d e l l ' 1 6 o t tob re 1902 
c o n t i e n e : 

1 sigaorì Antonio Madrasai di Q. B„ Angelo 
Bargagoa fu Luigi e Maroello Casarsft di .PADIO 
di ÙdìoQ ai costituirono in aociotà per la faaiona 
a vendita di oggetti greggi di gliiaa ed altro 
sotto la ragiona " Fonderia Friolaoa „ con aodo 
in Udina viale Trieste. 

— Con decreto prefettizio è «tata dialiiarata 
di pubt}lica utiUtji la eBecuslone dai lavori per 
ramplìiraento del Cimitero ooinunalo di Mednn. 
Ci6 stante l'elonoo dei boni da espropriarsi è 
in Comune oensuarìo dì Mednn, 

— Il termine ntUo par ÙLrl^àiimento dal sesto 
per la vendita dagli immobili aiti In Comono 
cenBuario di Majanò scade eoi giorno SO ottobre 
1902 cotl'orario d'ufSoio o ciò in seguito alla 
oaacuKiooe immobiliare promossa da Minìsini 
Francesco. 

— Ad istanza di Pittinì Leonardo di Gio­
vanni, di Taroanto, in confronto di Morgante 
Clelia fu Fevdiuando maritata in Montegnacco 
Battazzoni Odosca vedova Morgante pure di 
Tarcanto, nonché dell'attuale terzo possesaora 
Liva Giovanni fa Valentino, di Artegna, avrft 
luogo presso il Tribunato di Udine alla udienza 
del 22 novembre 1902 ora 10 ant. l'incanto por 
la vendita al maggior offeraute in nn sol lotto 
degli immobili aiti in Cbmane censuario di Tar-
cento. 

— 11 canceiliaro del Tribonale di Tolmezzo 
randa noto che all'udienza 4 dicembre del Tri-
banale atesso, sa istanza di Graffi Pietro di 
Formeaso e della Ditta fratelli Dal Torso di 
Udine, in odio di Maieron Pietro, G. Battista, 
Giuseppe, Antonio, Vittorio, Maria, Luigia, Lnoia 
e Caterina fu Giov. Batt e Bosooto Maria di 
Luigi, si venderanoo i beni in mappa di Palnzza. 

— L'eraditft di Romano Dorta fu Tomaso do-
casso io Udine senza testamento nel di 16 giu-
guo 1002, venne accattata dalla di lui vedova 
Cristina Geiger fo Martino nonohè dai figli Oorta 
Goglielmo, Ugo, Edvige, lachan ed Elisa chia­
mata Ly'll ì due ultimi minori rappresentali 
dalla suddetta loro madro, 

— L'eredità dì Marini Antonio fa Francesco, 
morto in Gemona i, t7 agosto 1902 venne ac­
cettata dalla moglie dì lui Pittiui 'Regina, non­
ché da Stefanutti Tomaso fu Giuseppa, nella 
veste di testatore nell'interesse della minorenne 
Onriaatti Regina fu Lino. 

Ei a-xo:E53sr>A.x.jX 
B u l l e t t i n o doUa « Asstfiìaxìone 

A g r a r i » F r i u l a n a » . Ecco ìì eommafio 
d e i r u t t i m o n u m o r u : 

FabbricA Ooopenttra di Pflrfoafatì — Anoora 
intorno alla Fabbrica Coo^aratìva di Perfosfati 
(F Viglietto) — Bo conviene acouomicamente 
hi- Tito ài eanoìmì potassici {pott Zaccaria Bo-
nomi) — Circoli agricoli — Lo sacohoro conno 
«OBlanza nutritiva [A. VilloreBÌ) — Perfoofato e 
calca in confronto colia soorio Tliomas (Dott. 
Z. Bonomi) — Prottuziona e conaamo dei con­
cimi minarali nel mondo nel 1900 (Dott. Do­
menico Rubini) — EapoBÌzioQo bovina di Co-
droipoa 

Fra libri o giornali; Per l'utilIsmKiono dol 
anolo Rcqaeo (Dott. David Levi Mornuot) •*- So­
cietà Italo-Garmeuioa ' di pÌBoiooltiira — Por ti 
Oatasto. 

Notlaie varia: La conforensa iateraaiionaia 
di Grax angli aparl contro lâ  grandino^— Da-
orato minlateriKie coneernonta il divioto di oapor-
taxiono di matorla atta a diffondere la fllIoMsra 
— Provvedimonto contro la OìaapÌB — I Uno-
meni della atatiatioa snllo Cooperativa ~ Rl-
mod) aotifillosserlci — Libri inviati in dono. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, ti ottobrs ISOS 

Rendita. 
Itatii 5 «/„ oontanti 

5 /̂p lino mesa. 
« S '/, „ 

Bilarieure 4 «'/g oro 

Obbligazioni. 
Pprrovie Meridionali 

„ ,1 % Italiano 
Fondiiir>>« Hanca <V liaìU 

ottas. I 
toe.BO 
lOtSO, 
97.80, 
68.40 

• 1 ' / , » / . 

La ca l l ig ra f ia di Re Vittorio. ' 

N a r r a n d o i pa r t i co la r i della visita 
fat ta da R e ' V i t t o r io i e r l a l t r o ad a l 
cuni monument i ed isti tuti di P i sa , il 
oo r r i spoadon te de l la Tribuna Invia al 
suo g io rna le quest i aneddot i c u r i o s i : 

— Il R e è soeso ed e n t r a t o ne l l 'O­
spizio dei bambini r i cevu to dal pres i ­
den t e cav . Niatiim, dal d i r e t t o r e prof. 
Che ton i , dal consigl iere Mar ian i o dal 
d o t t o r Antoni 

B r a n o presen t i anche il P r e f e t t o oomm. 
Gasper ini o il rappresent i tn te il S indaco 
as sesso re prof. Car lo Lessone. 

l i cav, Nissim appena 11 R e e n t r ò 
nell 'Ospizio si scusò di essere in ab i to 
d imesso ; ma S. M. gli d i s se : — Sono 
mol to contonto di t rova r lo oosi p e r c h è 
des ide ro di d a r e poco d is turbo . 

E il R e visitò quindi a c c u r a t a m e n t e 
il r e fe t to r io , il dormi tor io , la chiesa , 
lo in fe rmer ie , le scuole o r o t rovò i 
bambini in tent i nelln lezione di sc r i t ­
tu ra . Il prof. Losiiona accennò al Re 
la ba t tag l ia che vi è fra i cal l igrafi , 
mol t i del qual i sos tengono la s c r i t t u r a 
cors iva , a l t r i la s c r i t t u r a d i r i t t a . 

S. M. r i s p o s e : — Ho fat to la prova 
su me stesso. P r i m a s s r i vendo in cor­
sivo mi accadeva di non po te r più leg­
g e r e quel lo che aveva s c r i t t o ; comprai 
dei qu in t e rn i di calligrafia d r i t t a , feci 
degli esercizi e con questo h o c o r r e t t o 
il mio c a r a t t e r e rendendolo leggibile 

Il R e si compl imentò mol to col p re ­
s idente Nissim pe r la puliKÌa, per l 'or­
d ine che regna nell 'ospizio. 

Il P r e f e t t o fece o s s e r v a r e a S. M. 
che il cav. Nissim aveva r i so lu to il 
p rob lema di far t o r n a r e s e m p r e il bi­
lancio par i , in un modo semplic iss imo: 
r i m e t t e n d o di tasca annua lmen te ciò 
che manca . 

Il R e r ivolgendosi al cav. Nissim gli 
d i s s e : — F o r t u n a t a lei che pud Tut t i 
quell i che po.>ìsono d o v r e b b e r o imi t a r l a . 

Banco dì ^'^m)li.S'/,u/t 
Foildiai .ras 1̂  l'i^f. Mllaii.i F, <>/, 

Azioni. 
Bti'-A d'Italia 
„ di Ud'oe 
,. Popolare F r i u l a n a . . . . 
' Couperaliva Udinese, , . 

Col'un'ficto Udinese. . . . ^ . , 
Falli... di zucchero S. Giorgio. 
Societh Tranvia di Udine . . . 

„ Fcrr. Murid 
„ Ftìrr. Med.t 

Cambi a valute. 
Francia. . . . . . . . . cbofjnos 
Germania „ 
Londra « 
Austria - Corone, . . . „ 
Napoleoni n 

Ultiffli dispaooi. 
Chtuaura Parigi 
Cambio nffioiale 

S4olt 
IDiOÓ 
10!.tO 
S7.tO 
85.07 

3m.~ 331.— 
M l , ^ S4I,~ 
5lì0.~ 518.— 
« 0 . — 46».— 
ESO.— BIO.— 

8 8 0 . - 880.— 
IBO.— 160. -
14B,- 14B.— 
36.25 S6.a5 

1870.- 1870.— 
6 0 . - 5 0 . ~ 
70 .~ 7 0 . -

MO — 03t.— 
416 — 4 1 8 , -

90.00 100. -
182.7(1 122.80 
26.IG 2S.12 

104,70 104.80 

«).-- 20.— 

102.80 102.80 
100,— 100 . -

Giuseppe Borgheltl direnerà ntpoiuabUt 

Prof. E. CHIARUTTINI 

D'AFFITTARSI 
per il pr imo • p. v. n o v e m b r e fuori 
P o r t a Cussignacoo casa anche ammo-
bigl ia ta di 5 stanze, t inel lo e cucina-

Rivolgers i alla redaz ione del Fì'iuli. 

o n n n u l t M x i a n l 
ogni g iorno dal le o ro 11 >/, allo 1 2 » / , 

Piazza M e r c a t o n u o v o (S, Qiacomo) n . 4 . 

Acqua di Petanz 
dal Min i s t e ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S a L U T A R E i 2 0 0 Cor t i aca t i p a r a -
men te i t a l i an i , fra i qual i uno del oomm, 
Carla Saglione med ico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del oomm. 
G. Quirico medico di S . M> V l l l e p l a 
E m a n u e l e HI — uno del cav . Gius. 
Lapponi medico di S> S > L o a n e X I I I 
— uno dol prof. cómm. '^uido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica G e n e r a l e di Roma 
ed ex R N i n i s t r o del la P a b b l . l a t ruz . 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a h , V> 

«appo - lijìno.  
NoiaMerÉitinliireinsB 

Ricorrete all 'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTa^NTAWEA 
R. S taz ione Sper imonla ie Agra r i a 

di Udine. 
I campioni de l l a t i n t u r a prosen ta t i 

dal sig. Lodovico Re , bot t ig l ie N . 2 — 
N. 1 l iquido inooloro, N. 2 l iquido c o ­
lo ra to in b r u n o — non contengono n é 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a rgen to o di 
piombo, di m e r c u r i o , di r amo, di cad­
m i o ; né a l t r e sos tanze mine ra l i noc ive . 

Udina, 13 gennaio 1801. 
11 Direttore 

Prof. ff. Nallino. 
Deposito p r e s s o il s ignor 

LODOVICO RE, Parruoohiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e presso il g io rna l e IL FRIULI 
io V ia P r e f e t t u r a . 

PRE.-s;zi DI missini A CONVE^^IENZA 

i?al»5da»»owiBSo 
L'onomaetlfio. — Domani, 25, S. Criapico. 

X 
Elfeinaride slorloa. — i4 ottobre ISiS, 

I francesi iasciauo Udine ove r is ie­
d e t t e r o del 11 maggio 1809. (Pagine 
Friulane 1891 p . 50) . 

Osservazioni meteorologicliB. 
s t az ione di Udine — R. I s t i t u to Tocuioo 

83 - 1 0 - mna or" P ero 15 oro 21 24/10 
oro 8 

ttar, riti, a 0 
Mto ni. 116.10 
UTGUO dal mare 757.2 755.7 759.3 762.3 
Umido relativo 66.5 42,5 53 61 
Stato liei dialo misto misto coper. aere ao 
Acqua oad. mtn. 
Vofoeità 0 diro- — —. — ~— Acqua oad. mtn. 
Vofoeità 0 diro-
zìone del vento calma calma oalma calm.N 
Torm. Kontigr. 9.7 13.9' 9.5 8.6 

Freniata FaìilirìCii Bicìcletle - Officina %eccaiisa 

f iiiia® i l mm 
ODINE - M. Cassizuacco, Viale Teoìialilo RÌCODÌ, H. 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoòo 

ss 
14,3 

'é 
; massima 

Tomparaturu | minima 
! minima all'aperto 

^ > . p e r a . u r » ; ™ S n i r a p i , ; o 
Tempo probabile: 
Venti modotati o forti aettentriooaii; cielo quaai 

leceno sull'alta Italia, vari allroye; alcuno pioggio 
al contro e and apacialmente aul versante Adria­
tico. Mare agitato. Temperatura in diminuùone. 

NEGOZIO 
U D I N E > Via P a n i e l e Manin, . IO . U D I N E 

GRANDE DEPOSITO 

Macchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbr iche Estere più. acopeditnle 

(Wlieiler e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUlier - Humber - Adler - Steyr - Opel eco. eco.) 

Eiciclfilte De iDca ila u r o 2 5 0 a 3 5 0 - Bìciclelto racwaoflato lire i.75 
Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assor t imento comple to di accessor i — Pezzi di r icambio — 
Agili p e r macch ine da c u c i r e — C o p e r t u r e vulcanizzate , Dunlop 
or ig ina l i , P i ro l l i , e cc . — C a m e r e d 'a r ia di ogni provonienza e qua l i t à 

Chiedere Catalogiii: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

http://oadavere.il


i JL F ì.< l U L. ! 
•arai«!fP«ssn'>r.T£%9iiiii!!«»aaeK«s«nraniî '.MM 

La iasepzioni pep il "FFÌOIÌ,, si mevoao esMvanieBte ppesBO rÀpinistrazione del Bipale-iii Mne, Via MeituFa N.i . : 
o Q Q o a o a Q 

Veraice IK.tH t T" 

a'bjgMe di eblna 

tm 
ì 

«Ipza dlatrnggere la smalto 

dallo Stabilimsato farniaeantiao G. Ca-
aarinì)S'di Bologoa, rioforz» » pTissemi 
i d«nfi-dail& mhlattis otti TRIIDO soggetti 

Una'Sitatala e e n t . S O 

Si Tende presso l'Àmmlniatrazioiie del 
ginnici IL ;.)mu))Li. 

KnoTtt I n v c n x i n n e breve««i«(« della Ditta Achille Banfi, Uilana. — ^ tn<(a mia « h e «1 p u ò de«UI«ri>rp In u n s u p o n n 
<<a ( o e l e t t n . — m e n ^ e la pelljì vliramonto m o r b i d a , M a n n a , v e l l n t a * » , raeTCp la nuovo combinaiiotie dell'umido col sapone. — B n r a 
pià'd^grii'aUro sapone pérchii o «3in(lc?to .con sostanze speciali od è fabbricalo con macchino d'inveniionn della Cisa. - Snperiore ni pin rinomati 
sappni est«i, — ll-prej^p poi è «11,» portata di tutti. Si vendo a cent. tO, SO e 50 al poizo profumato o non profumato in apposita elegante scatola. 

nANNOiVif̂ owKOWDeRSi coi !aivitn«ii ««APO.WI ALCAHIOO «ni COHMKHCIO. 
~ • •" \iieii prelio'MUii {»:incipali droghieri, 

— rM " 
Verto oartoimcMiagHa-di lire • 'là Ditta A. Banji spedisce tre pexxi qrandi franco in tulKf.l 
tacitti e pro(u«\ien del Jìegtio, e dai gassisti, di Mano Paganini Villani e 6— Zini CoVtei farmaciiti uiisi'i» Comp. 

istantanea 
^enza bisogno d'o-, 

perai e con tutta, fa: 
oiliti si fjtf).. lugiciaire 
il proprio, iti,o))igIlo, 

Vendesi pr^s^oV^Wr 
ministraz. del fyiuli 
al prezzo di cent. 80 

WBòttrgiM. 
OOOOOCM30 

ANTICA E RINOMATA S P E g H I 
DEI. C n i H l C O I I ' A I I H A C I S T A 

DEI f#HWI>i« O O i i i M l 
VÎ j GljaAZ%41^ " U Ó i l l S r i E "" VIA GRAZZANQ. 

%mm^ KIRMJ, D'ONORE 
AlLIjEHB&BQSIMOiSrlDIj L I O N E , B I G I O N E , KOJilA E P A R I G I . 

Premiato.^cop Medaglie "d'oro alle E^pcjsizioni di Napoli, Rema, Amburgo, 
' • éà àìtre^a XTdjiiie, Venezij,t'':Palermo e Torino 1898. 

Bibita siMtMk ^Viikii({m>ou<àeì^mM^^?té4TM^ iS,ì <Ŝ k od ai Fernet prima dei pasti e all'ora 
del VernKp^f.Vend^ijigi, pr-in§ipjili Oaifé-e.dai Droghieri, e Liquoristi d'Italia 

saperinirntr-è*f '^^ Stf. De Candido Do^emo.O:,_/krìfutaista,McLm-.. Il eottosorìtto, dopo lunghi e ripetDii"''eì 
liel;o dichiarare che.. L'AMARO .D'UDINE preparato dal 
chitpico farmaoi8ta'W»ie9Ìjfe(?'Z)#'Cfii«S«'^d*6MÌ W ó ' r i p ' ^ ' 
nera ture .dcllio..efòmadafì poiohjlnadmeDta^'appetltq.^ facilita 
la digestione. ' •' i , • ' •' • •• •'•'. .-.'i''' •'• •-• 

Tale liquore non alcoolico è di easto piacevole, tonico 
fortifloan.té .agisce ipbt'ftJttSiKî flXe sttU nerttSdella fijMJorga-; 
Dica e sul cervello ricostittieodo tutta^la-masaa-sanguigna. 

Il BOttosociUoiqmadii'.ospmiÉìa l'a\>g<iTio,.ohé>/>!»lJlfA>iiO' 
D'UDINE sia.sempre più apprezzato dal-pubblico ed anche 
prescritto dai médioi 'oonie il' miglior .tonico dige'sii'vò"btié 
si oonoada, ' •• • • • , . • ; ' • - . ••• •• . 

Prof. Gaetano ll.<a IParin». 

Idj è sommamente grato l'attestarle che avendo utiaio 
il..suo AMAgO D'ÙDÌMB ififeo ; trfty,ajto..id=uu» efficacia 
sórR^,eD<ìeni^''ùon solo in^tulte.quelle.imalà'ttJEJ di stomaco 
abroììiipagnate da anoressia,"' m'a'"'antsbra u'sile | inappetenza 
àl)^•vaJ^%h da postumi, da mu attie .esaur enti, 'purché non 
esistataO'da'ipft'rte dello i..sl;amicPii,mje£lq;.iigiQt .caqse malvage 
ed irri^olubili. ' ' ••. i i. 

'•''' V^AMAW D'UDIN&è uno dei migliori tonici ohe io 
abjlfÌ^,.coqoBCÌnto, ii non fl(iirò di pregorivere ai miei clienti; 

Gradisca,, signor De,Candido,' i sen^i'della mia perfetj^. 
stinis eti psiìciVvaDzs. ' ' ' 

Folìgnano a Mate, I& tebbraio 1898. 

IVIpnlM' dotti>«,V'«ll«wirliiì.) 
Dirattore dall'Oipedela OiVlÌBW<PaliS'iHttik>'«'!l<)k̂  (Bari)" 

Via Meroatoveoohia — Via Cavour 

Prezzi pel Hnoiciiii, Scile, istilntl e Haeslrl per l'aono scoleslico 
iOO Libri carta greve'satiìqata formato'4°"'' 

scrìv,e.re,̂ di pag.., SS.ia qualùnque ri-
gatjir,Eli(pe,̂ o>Chilqg. 3.600) 

1 > 

100 Libri carta greve 'formato 4° leon di 
pHg. 28 id. . . -

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id, . . i . . . " . . » 

100 Fògli carta grevî  for. 4' scvivefe, ,jd, » 
100 Fogli' carta, gfey.é form. 4° léo»' id. . » 
100 Fogli carta notarile comune bianca » 
IOO Fogli carta notarile greve rigata, . » 
Uiia grossa (144) penne acciaio comuni » 
Una grô s.f̂  (144)'per\ne.ac9Ìaip'.iBn,e ". ''. » 
Una grossa pórtapeiiniè arinati in ferro, . » 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 
Una scatola gesso . .' 
Un litro di inchiostro nero perfetto . 

Suì.,ìibi*||.,̂ di iestò scinto..deiJ5>|iìBR 
sui prèzzi stampali sulle coppr1;ine. 

L. 1.10 

» 3.25» 

1.40./.,g, 

i.40l'O-
1.80 i(» 

» 0. 50 I a -

I ., j;t..> . . t - j n 

'! Avvisiaitì:Ji,pag.'a prezzi 'miti: 

tii!Kaa"im''^^"i:ip"iii'.''fei{iil\im' J. L'Ili 

file:///iieii

